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Un inglese dal borgo al Sacro Monte di Varese

La musica di John Stanley agli organi Mascioni in Varese

Voluntaries Integrale dell’opera per organo in tre concerti
Op. 5,6 & 7

Chiesa di S. Giovanni Battista in Avigno, Varese

Sabato 21 aprile 2007, ore 21.00

Santuario di S. Maria del Monte sopra Varese

Sabato 28 aprile 2007, ore 21.00

Chiesa di S. Massimiliano Kolbe, Varese

Sabato 5 maggio 2007, ore 21.00

Il ricco calendario di concerti che hanno caratterizzato la programmazione dei primi due anni di festeggiamenti del Quattrocentenario del Sacro Monte sopra Varese prosegue nel 2007 con un rilancio improntato ai giovani, alla scoperta e all’eccellenze. Un primo appuntamento di grande interesse: presentata da Mario Manzin, soprintendente agli organi per la Regione Lombardia, studioso di pregio con particolare attenzione alle tradizioni organarie del nord Europa, sarà eseguita  per la prima volta l’integrale dell’opera per organo di J. Stanley. I brani verranno eseguiti dal Duo Kammer Klavier su tre organi Mascioni presenti nel territorio tra Varese e il Sacro Monte. La Fondazione Paolo VI per il Sacro Monte di Varese propone quindi questo insolito itinerario raccogliendo il progetto  del Duo, fondato da Nicola Bisotti e Andrea Gottardelo, con un’ iniziativa di grande impegno destinata ad una platea di amatori della musica organistica che in Italia si è fatta sempre più vasta e che si colloca in un’area come la nostra, evoluta per numero di manufatti restaurati e per la presenza della Casa organaria più antica d’Europa.

I trenta Voluntaries che verranno eseguiti negli appuntamenti del 21, 28 aprile e 5 maggio 2007, costituiscono il corpus delle opere organistiche del compositore inglese, organista celebre e violinista apprezzato che visse a Londra nel XVIII secolo.

La forma del ‘Voluntary’, liberamente traducibile come ‘Preludio’, è squisitamente inglese, nata nel tardo XVI secolo come introduzione e completamento del canto assembleare, all’accompagnamento del quale era relegato l’organo. In particolar modo, nella produzione di Stanley, si compone di diversi momenti o episodi, di cui il primo è costituito da un’adagio introduttivo a cui solitamente segue un Allegro caratterizzato dalla presenza di un registro solistico.

Andrea Gottardello e Nicola Bisotti, specializzati nell’esecuzione di brani destinati all’organo o al clavicembalo, si esibiranno nel primo appuntamento di sabato 21 aprile 2007 alle ore 21.00  nella Chiesa di S. Giovanni Battista in Avigno a Varese, custode di un Organo Mascioni restaurato nel 1990.

Dal programma verranno eseguiti dieci Voluntaries rispettivamente dalle opere 5, 6 e 7 e ascoltando questi brani si coglierà come la maestria di Stanley, nel riuscire a far cantare un particolare registro dell’organo, abbia pochi precedenti nella storia di questo strumento.

L’ingresso è gratuito.

Programma

JOHN STANLEY (1712-1786)

Dieci Voluntaries

Op. e Num.         
Tonalità                
Stile                      

Esecutore

Op. 5  n. 10

la minore

(Full organ)


Andrea Gottardello

           n. 3 

sol maggiore

(Cornet)


Andrea Gottardello

           n. 6

re minore

(Cornet)


Nicola Bisotti

Op. 6  n. 6

re maggiore

(Trumpet – Swell – Flute)
Nicola Bisotti

           n. 10

sol minore

(Full organ)


Andrea Gottardello

           n. 3

sol minore

(Cornet)


Andrea Gottardello

Op. 7  n. 2

do maggiore

(Trumpet – Vox humana)
Nicola Bisotti

           n. 6

fa maggiore

(Corno – Swell)

Nicola Bisotti

           n. 5

re maggiore

(Trumpet)


Andrea Gottardello

           n. 10

fa maggiore

(Full organ)


Nicola Bisotti

Comunicazione

METAMUSA arte ed eventi culturali 

tel./fax +39 0331 777472  info@metamusa.it www.metamusa.it
Krammer Klavier Duo

Nicola Bisotti

Nato a Varese, ha studiato pianoforte sotto la guida del M.° Roberto Bollea, e si è brillantemente diplomato al Conservatorio “N. Paganini” di Genova, con un programma incentrato sulle “Variazioni Goldberg” di Johann Sebastian Bach. Ha inoltre seguito corsi di perfezionamento con concertisti di fama internazionale, quali Rinaldo Rossi, Anita Porrini e Bruno Canino.

Fin dai primi anni affianca lo studio del pianoforte a quello del clavicembalo e dell’organo, con una particolare attenzione al repertorio cameristico barocco, in particolare alla produzione bachiana.

Attualmente studia clavicembalo con Danilo Costantini al Conservatorio “G. Verdi” di Milano, e dal 2006 segue come allievo effettivo la Masterclass di organo barocco e clavicembalo tenuta da Andrea Marcon, presso l’Accademia Villa Ca’ Zenobio a Treviso.

Ha tenuto concerti come solista (pianoforte e organo) e in diverse formazioni cameristiche, collaborando anche con i più importanti gruppi orchestrali e corali della provincia di Varese, tra cui l’orchestra “Ars Cantus”, l’orchestra “Millennium”, l’”Orchestra di Fiati della Svizzera Italiana”, l’orchestra “Camerata dei Laghi”, il coro “Santa Maria del Monte” e il Coro da camera del Liceo Musicale di Varese. 

Si è esibito in prestigiose sale da concerto in Italia e in Svizzera, tra cui la ‘Sala delle colonne’ presso il Museo del Duomo di Milano, la Cattedrale di Lecco, Villa Tosi a Busto Arzisio, Villa Ponti a Varese, l’auditorium della R.T.S.I. a Lugano e il Teatro di Locarno. La sua attività nell’ambito della musica antica comprende concerti come organista e cembalista, sia solista che in formazione cameristica con violino, viola, oboe, due oboi, flauto, e in gruppi orchestrali; di particolare rilievo nel 2005 l’esecuzione in concerto al pianoforte delle “Variazioni Goldberg” di Johann Sebastian Bach. Nel 2005 ha inoltre ottenuto il secondo premio al concorso pianistico indetto dalla Fondazione “G. Pozzato” di Varese.

Insegna pianoforte presso l’Accademia musicale “A. Vivaldi” di Vergiate.

Dal 1996 è titolare dell’organo Mascioni della chiesa varesina di San Giovanni Battista in Avigno.

Andrea Gottardello

Varesino, ha intrapreso lo studio della musica con il padre, prof. Gino. Si è brillantemente diplomato in Pianoforte sotto la guida di Fabio Albertini e Roberto Villa al Conservatorio di Genova. Ha ottenuto buoni piazzamenti a concorsi di esecuzione, perfezionandosi con eminenti concertisti tra cui Halina Czerny Stefanska (Premio Chopin 1949) e ha in seguito beneficiato dei preziosi consigli di Roberto Cappello (Premio Busoni 1976). Si è successivamente diplomato in Clavicembalo con Laura Bertani e in Organo e composizione organistica con Pietro Vescovi al Conservatorio di Piacenza, riportando sempre alte valutazioni e distinguendosi nelle prove di composizione, evidenziando notevole predisposizione per il contrappunto, la fuga e l’improvvisazione in stile, eseguendo tra le altre, le proprie composizioni ai concerti degli studenti. In seguito a questi risultati è stato chiamato a rappresentare la classe d’organo al concerto dei migliori diplomati ottenendo il Diploma di Distinzione del Conservatorio ed è stato insignito del “Premio Zanaboni”  quale miglior organista tra coloro che hanno conseguito il magistero nell’anno accademico 2002-2003. Gli è stato conferito nel 2004 il terzo premio, medaglia d’argento del Presidente della Camera dei Deputati, alla VIª edizione del prestigioso concorso organistico “Goffredo Giarda” di Roma sotto l’alto patrocinato del Presidente della Repubblica, riservato ai migliori organisti diplomati nei Conservatori italiani. La passione  per le opere di J. S. Bach e di C. Franck  lo ha portato ad approfondire con impegno e costanza lo studio della prassi esecutiva barocca, del contrappunto e della fuga, del basso continuo e del repertorio tardo-romantico francese. Ha frequentato come esecutore il corso di perfezionamento sul romanticismo francese tenuto da Marie-Claire Alain e Roberto Antonello a Salgareda (TV) e il Corso di perfezionamento in improvvisazione e composizione organistica nella chiesa di S. Eustorgio ad Arcore (Mi) tenuto da Guy Bovet, dal quale ha ricevuto lusinghieri apprezzamenti per la padronanza del contrappunto in stile bachiano. Numerose le sue apparizioni in concerto soprattutto in veste di solista all’organo anche in importanti rassegne (Organi storici della Provincia di Varese, Organi Storici della Provincia di Piacenza) eseguendo spesso opere proprie riscuotendo vivi consensi. La pubblicazione delle sue opere in stile per  organo, edite  per  i  tipi di  Armelin  (PD)  ha suscitato entusiastici  consensi  da  parte di  insigni  musicisti. Collabora stabilmente come organista e cembalista con importanti formazioni orchestrali e cameristiche con le quali sono state di particolare rilievo le esecuzioni del V° concerto brandeburghese di Bach e del concerto per organo e orchestra di F. Poulenc. È stato invitato ad eseguire composizioni inedite per clavicembalo della compositrice Maria Teresa Agnesi in un concerto conferenza presso il “Museo del Teatro alla Scala” di Milano. Insegna presso l’Accademia musicale “A. Vivaldi” di Vergiate, ed è docente di organo presso il S.A.L.M. di Varese. Attualmente è iscritto al biennio di specializzazione per il conseguimento della laurea di secondo livello in Organo e c. o. sotto la guida di G. Bardelli, presso il Conservatorio di Novara. È titolare dell’organo meccanico Mascioni presso la chiesa S. Massimiliano Kolbe in Varese dove collabora con il Coro Giovani e la Cappella Musicale.
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